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Legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 
"Legge provinciale per il governo del territorio" 

 
Testo completo degli articoli modificati dall'articolo 27 della L.P. 30 dicembre 2015, n. 20 

 
(estratto dalle note esplicative in calce alla L.P. 20/2015, predisposte dal Consiglio Provinciale) 

 
 

Art. 4 
Attribuzioni della Provincia 

1. Spettano alla Provincia: 
a) la pianificazione provinciale, anche con valenza paesaggistica, relativa all'intero territorio provinciale, 

secondo le modalità ed entro i limiti indicati dagli articoli 21 e 22; 
b) l'esame e l'approvazione dei PTC e dei PRG; 
c) il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche disciplinate dagli articoli 64, 65, 66, 67 e 68, gli 

accertamenti di conformità previsti dagli articoli 94, 95 e 96, in relazione alle opere pubbliche di 
competenza dello Stato, della Regione e della Provincia, e i provvedimenti autorizzatori delle deroghe ai 
sensi degli articoli 97 e 98; 

d) i poteri di vigilanza, di annullamento, di autotutela anche decisoria e i poteri sanzionatori e sostitutivi 
previsti da questa legge; 

e) limitatamente al proprio territorio, le funzioni spettanti al servizio geologico nazionale ai sensi della 
legge 4 agosto 1984, n. 464 (Norme per agevolare l'acquisizione da parte del servizio geologico della 
direzione generale delle miniere del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato di 
elementi di conoscenza relativi alla struttura geologica e geofisica del sottosuolo nazionale). Gli 
obblighi di comunicazione previsti dall'articolo 1 della legge n. 464 del 1984 s'intendono assolti, 
conseguentemente, mediante invio dei dati alla struttura provinciale competente o all'ente competente al 
rilascio di titoli autorizzatori o di contributi. In tal caso l'ente competente provvede alla trasmissione dei 
dati alla struttura provinciale, che periodicamente, anche su richiesta, fornisce alla competente struttura 
statale i dati raccolti e le informazioni in suo possesso relativi ai risultati geologici e geofisici acquisiti; 
(abrogata) 

f) la formazione e l'aggiornamento permanenti e obbligatori in materia di pianificazione territoriale e 
paesaggio per i dipendenti pubblici, per i professionisti e i soggetti le cui competenze sono richieste ai 
fini della pianificazione del territorio e della tutela del paesaggio e per il rilascio dei titoli edilizi; 

g) gli ulteriori compiti e funzioni ad essa attribuiti dalla normativa provinciale in materia di urbanistica. 

Art. 5 
Commissione provinciale per l'urbanistica e il paesaggio 

1. Presso la Provincia è istituita la commissione provinciale per l'urbanistica e il paesaggio (CUP), 
quale organo di elevata qualificazione tecnica, con funzioni consultive sulle tematiche di maggior interesse 
concernenti il governo e la valorizzazione del territorio e del paesaggio e con funzioni autorizzative in 
materia di tutela del paesaggio. 

2. La commissione è nominata dalla Giunta provinciale ed è composta da: 
a) l'assessore provinciale competente in materia di pianificazione territoriale e paesaggio, che la presiede; 
b) il dirigente del dipartimento provinciale competente in materia di pianificazione territoriale e paesaggio, 

con funzioni di vicepresidente; 
c) un numero non inferiore a sette e non superiore a nove di esperti di riconosciuta professionalità ed 

esperienza nel settore della pianificazione territoriale, del paesaggio, dello sviluppo socio-economico, 
della sostenibilità ambientale e in materia giuridica, di cui almeno tre scelti fra professionisti competenti 
in materia di pianificazione, paesaggio e architettura iscritti ai rispettivi albi e uno indicato dal Consiglio 
delle autonomie locali. 
3. Alla commissione spetta, in particolare: 

a) su richiesta, esprimere pareri alla Giunta provinciale su temi urbanistici e paesaggistici di particolare 
rilevanza ai fini della programmazione degli interventi per lo sviluppo socio-economico della provincia, 
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per garantirne la sostenibilità ambientale e la compatibilità paesaggistica; 
b) su richiesta della Giunta provinciale, proporre soluzioni di merito per far fronte a nuove esigenze e a 

problemi di particolare rilevanza urbanistica; 
c) esprimere pareri sulle deliberazioni della Giunta provinciale nei casi previsti da questa legge; 
d) esprimere pareri alle comunità ai fini dell'adozione dei PTC; 
e) esprimere i pareri e rilasciare le autorizzazioni a fini paesaggistici per le opere previste dall'articolo 68 e 

dall'articolo 64, comma 1, lettere a) e b); 
f) rilasciare le ulteriori autorizzazioni previste da questa legge. 

4. I componenti della commissione liberi professionisti, i loro associati e gli altri professionisti con 
cui operano in via continuativa possono assumere, nel territorio della provincia, solamente incarichi inerenti 
opere e impianti pubblici. (abrogato) 

5. Per il rilascio dei pareri e delle autorizzazioni indicati nel comma 3, lettere e) e f), fatto salvo 
quanto previsto dalla disciplina provinciale in materia di valutazione d'impatto ambientale e di 
autorizzazione unica territoriale, la commissione opera mediante una sottocommissione costituita da un 
numero di componenti non inferiore a cinque e non superiore a sette, e include due dipendenti della 
Provincia esperti in tutela del paesaggio. I componenti della sottocommissione sono individuati dalla Giunta 
provinciale nella delibera di nomina della commissione. Le funzioni di presidente della sottocommissione 
sono svolte dall'assessore provinciale competente in materia di paesaggio; quelle di vicepresidente dal 
dirigente del dipartimento provinciale competente in materia di paesaggio che, in caso di assenza o 
impedimento, può delegare a rappresentarlo il dirigente del servizio competente in materia. 

6. Con riferimento agli interventi edilizi da realizzare in aree agricole, fatto salvo quanto previsto in 
materia di autorizzazione unica territoriale, la sottocommissione svolge le funzioni che le norme di 
attuazione del PUP attribuiscono all'organo provinciale competente al rilascio della prescritta autorizzazione. 
A tal fine la composizione della sottocommissione è integrata dal dirigente del servizio provinciale 
competente in materia di agricoltura o, in caso di assenza o impedimento, dal suo sostituto. Per questi 
interventi la sottocommissione si esprime anche a fini paesaggistici, se ne ricorrono i presupposti. 

7. Le modalità di funzionamento della commissione e della sottocommissione, e la determinazione 
dei compensi per i componenti, sono disciplinate con deliberazione della Giunta provinciale. Ai componenti 
della commissione che sono dipendenti della Provincia si applicano le disposizioni provinciali in materia di 
compensi per la partecipazione a commissioni, consigli e comitati, comunque denominati, istituiti presso la 
Provincia. Agli esperti esterni è attribuito un compenso determinato dalla Giunta provinciale sulla base dei 
compiti attribuiti. Per il riconoscimento di rimborsi chilometrici o altre spettanze a titolo forfettario si 
applicano a tutti i componenti le disposizioni provinciali relative alla partecipazione a organi collegiali. 

Art. 7 
Commissione per la pianificazione territoriale e il paesaggio della comunità 

1. Presso ciascuna comunità è istituita una commissione per la pianificazione territoriale e il 
paesaggio (CPC), quale organo con funzioni tecnico-consultive e autorizzative. 

2. La CPC è nominata dalla comunità ed è composta da: 
a) il presidente della comunità o un assessore da lui designato, che la presiede; 
b) un componente designato dalla Giunta provinciale, scelto fra esperti in materia di pianificazione 

territoriale e di tutela del paesaggio; 
c) un numero di componenti non inferiore a tre e non superiore a cinque, scelti fra esperti in materia di 

pianificazione territoriale e di tutela del paesaggio, di cui uno può essere scelto tra i dipendenti della 
comunità. Almeno due dei componenti sono iscritti agli ordini o ai collegi professionali. 
3. I componenti della commissione di cui al comma 2 lettera c), sono individuati attraverso la 

pubblicazione di avvisi e la valutazione comparativa delle candidature ammissibili, dando evidenza sul sito 
della comunità delle modalità e dei criteri di selezione adottati, dei relativi fattori di ponderazione e 
dell'esito finale della valutazione delle candidature ammesse. 

4. Per l'esperto designato dalla Provincia e per quello dipendente della comunità, se designato, è 
nominato un supplente, che interviene alle riunioni in caso di assenza o impedimento del componente 
effettivo. 

5. I componenti della commissione liberi professionisti, i loro associati e gli altri professionisti con 
cui operano in via continuativa possono assumere, nel territorio della comunità solamente incarichi inerenti 
opere e impianti pubblici. 

6. La CPC disciplina il proprio funzionamento, fermo restando che, in caso di voto negativo 
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dell'esperto designato dalla Giunta provinciale, le autorizzazioni in materia di tutela del paesaggio e i pareri 
positivi sulla qualità architettonica sono rilasciati con il voto favorevole di almeno due terzi dei componenti e 
che, in caso di parità di voti, prevale il voto del presidente. Le funzioni di segretario sono svolte da un 
dipendente della comunità. 

7. Con deliberazione della Giunta provinciale, previa intesa con il Consiglio delle autonomie locali, 
sono stabiliti: 
a) gli ulteriori requisiti professionali eventualmente richiesti per la nomina a componente della CPC e le 

modalità di selezione del componente di cui al comma 2, lettera b); 
b) i casi di ulteriore incompatibilità con l'incarico di componente esperto e i casi di decadenza 

dall'incarico; 
c) gli obblighi di partecipazione alle iniziative di formazione permanente individuate dalla Provincia ai 

sensi dell'articolo 14. 
8. Alle commissioni per la pianificazione territoriale e il paesaggio spetta, in particolare: 

a) rilasciare le autorizzazioni paesaggistiche di competenza nei casi previsti dall'articolo 64, commi 2 e 3, 
per i piani attuativi che interessano zone comprese in aree di tutela ambientale e per gli interventi 
riguardanti immobili soggetti alla tutela del paesaggio; 

b) quando non è richiesta l'autorizzazione paesaggistica, esprimere parere obbligatorio sulla qualità 
architettonica: 
1) dei piani attuativi, con esclusione dei piani guida previsti dall'articolo 50, comma 7; 
2) degli interventi di ristrutturazione edilizia consistenti nella demolizione e ricostruzione e sulle 

varianti di progetto relative a tali interventi, fatta eccezione per quelle in corso d'opera, ai sensi 
dell'articolo 92, comma 3; 

3) dei progetti di opere pubbliche consistenti in interventi di nuova costruzione e ristrutturazione 
edilizia di edifici destinati a servizi e attrezzature pubbliche e, negli insediamenti storici, in 
interventi di generale sistemazione degli spazi pubblici; 

4) degli interventi autorizzati con la disciplina della deroga urbanistica e degli interventi di 
demolizione e ricostruzione disciplinati dall'articolo 106. 

9. Quando i piani attuativi contengono precise disposizioni planivolumetriche e puntuali contenuti 
tipologici e formali per la realizzazione degli interventi da essi previsti, la CPC, nell'autorizzazione 
paesaggistica del piano attuativo, precisa che l'autorizzazione resa comprende anche l'autorizzazione 
paesaggistica per la realizzazione di questi interventi. 

9. Quando le disposizioni planivolumetriche e i contenuti tipologici e formali dei piani attuativi 
presentano un grado di dettaglio tale da consentire la compiuta individuazione della configurazione di 
ogni singolo edificio o manufatto contenuto nel piano, nella sua veste architettonica e nella sua 
relazione con il contesto, e di tutte le altre sistemazioni previste, comprese le opere di contenimento 
delle terre e le sistemazioni a verde, la CPC, nell'autorizzazione paesaggistica del piano attuativo, 
precisa che l'autorizzazione resa comprende anche l'autorizzazione paesaggistica per la realizzazione 
degli interventi. 

10. I pareri per la qualità architettonica previsti dal comma 8, lettera b), riguardano l'armonico 
inserimento degli interventi nel contesto di riferimento e sono rilasciati sulla base dei principi desumibili 
dalla carta del paesaggio del PUP o del PTC, se approvato. Nel caso degli interventi di ristrutturazione 
edilizia previsti dall'articolo 77, comma 1, lettera e), comportanti la demolizione e ricostruzione dell'edificio, 
la CPC valuta, nel parere previsto dal comma 8, lettera b), numero 2), la coerenza del progetto di 
ristrutturazione anche rispetto alle previsioni tipologiche e architettoniche stabilite dal PRG, con particolare 
riferimento alla valenza urbana dell'edificio, ai caratteri dei fronti principali e alla presenza di particolari 
elementi di pregio. 

11. La CPC, quando esprime il parere obbligatorio previsto dal comma 8, lettera b), su piani attuativi, 
progetti o interventi e quando rilascia l'autorizzazione paesaggistica, è integrata dal sindaco o dall'assessore 
all'urbanistica del comune interessato, che partecipano con diritto di voto. In questi casi spetta al comune la 
verifica della conformità urbanistica ai fini del rilascio del provvedimento finale; a tal fine è ammessa la 
presenza ai lavori della CPC, senza diritto di voto, di un tecnico del comune. 

12. Le CPC restano in carica per la durata delle assemblee delle comunità e sono rinnovate entro il 
termine perentorio di sessanta giorni dalla loro scadenza. Le CPC continuano a esercitare le loro competenze 
senza alcuna limitazione fino al loro rinnovo. 

13. I comuni possono avvalersi della CPC per l'espressione dei pareri spettanti alle commissioni 
edilizie comunali se non intendono istituire tali commissioni e per la richiesta di altri pareri previsti dai 
regolamenti edilizi, anche in luogo del parere della commissione edilizia. In questi casi la CPC è integrata 
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secondo quanto previsto dal comma 11. 
14. Ai componenti della CPC la comunità corrisponde i compensi stabiliti nell'atto di nomina e 

determinati entro i limiti minimi e massimi individuati dalla Giunta provinciale previa intesa con il Consiglio 
delle autonomie locali. Per i componenti delle CPC che sono dipendenti degli enti territoriali si applicano le 
disposizioni in materia di compensi previste dai rispettivi ordinamenti. 

Art. 9 
Commissione edilizia comunale 

1. I comuni istituiscono la commissione edilizia comunale (CEC), quale organo tecnico-consultivo in 
materia edilizia. Il regolamento edilizio, fatte salve le previsioni espressamente dettate da questa legge, ne 
determina la composizione, le modalità di funzionamento e individua gli interventi di trasformazione edilizia 
e urbanistica soggetti al suo parere. La CEC esercita l'attività di consulenza tecnica con particolare attenzione 
al tema della qualità architettonica degli interventi, verificandone la coerenza con i caratteri del contesto in 
cui sono collocati. 

2. Nel disciplinare la composizione della CEC il regolamento edilizio comunale rispetta le seguenti 
condizioni, in particolare: 
a) il sindaco o l'assessore all'urbanistica è componente della commissione e la presiede; 
b) il numero massimo dei componenti, compreso il presidente, non può superare cinque componenti nel 

caso di comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, sette componenti per i comuni con 
popolazione pari o superiore a 5.000 abitanti. Almeno due componenti sono tecnici esperti in materia di 
edilizia e tutela del paesaggio iscritti ai relativi collegi o albi professionali; 

c) non possono essere nominati componenti della commissione consiglieri o assessori comunali, fatta 
eccezione per gli assessori competenti in materia di urbanistica ed edilizia; 

d) i comandanti del corpo dei vigili del fuoco permanente e dei corpi dei vigili del fuoco volontari, 
componenti di diritto delle commissioni edilizie ai sensi degli articoli 3 e 16 della legge regionale 20 
agosto 1954, n. 24 (Servizio antincendi), non sono computati ai fini del rispetto del numero massimo 
previsto dalla lettera b). Nei comuni in cui è presente una pluralità di corpi volontari si applica l'articolo 
17, comma 9, della legge provinciale 1 luglio 2011, n. 9 (Disciplina delle attività di protezione civile in 
provincia di Trento). I comandanti o i loro sostituti partecipano alle commissioni con diritto di voto 
anche se sono consiglieri o assessori comunali; 

e) l'individuazione dei componenti diversi da quelli previsti dalle lettere a), c) e d) avviene attraverso la 
pubblicazione di avvisi e la valutazione comparativa delle candidature ammissibili, dando evidenza sul 
sito del comune delle modalità e dei criteri di selezione adottati, dei relativi fattori di 
ponderazione e dell'esito finale della valutazione delle candidature ammesse. 
3. I componenti della commissione liberi professionisti, i loro associati e gli altri professionisti con 

cui operano in via continuativa possono assumere, nel territorio del comune solamente incarichi inerenti 
opere e impianti pubblici. 

4. La CEC non si esprime su interventi che sono già stati assoggettati ad autorizzazione paesaggistica 
o al parere sulla qualità architettonica, espresso dalla CPC integrata ai sensi dell'articolo 7, comma 11. In 
questi casi la valutazione di competenza dei componenti indicati nel comma 2, lettera d), è acquisita dal 
comune in forma di parere. 

5. I comuni di Trento e Rovereto istituiscono la propria CEC, che assume per il territorio del comune 
anche le funzioni della CPC. A tal fine la CEC è integrata dal soggetto esperto, designato dalla Giunta 
provinciale secondo quanto previsto dall'articolo 7, comma 2, lettera b). In caso di voto negativo di 
quest'ultimo si applica l'articolo 7, comma 6. La commissione edilizia del Comune di Trento, inoltre, è 
integrata da un componente, con funzioni di presidente, nominato dal sindaco del Comune di Trento. 

6. Nella gestione associata delle funzioni i comuni istituiscono un'unica CEC. La commissione è 
nominata dal comune d'ambito di maggiori dimensioni demografiche, di concerto con gli altri comuni della 
gestione associata, nel rispetto delle condizioni individuate dal comma 2, lettere b), c) e d), ed è composta da 
sette componenti, compreso il presidente. La composizione della commissione è variabile e comprende di 
volta in volta, in qualità di presidente, il sindaco o l'assessore all'urbanistica del comune interessato alle 
questioni che sono trattate nella seduta. Questo comma si applica anche alle aree geografiche individuate 
dall'articolo 12 bis della legge provinciale n. 3 del 2006, fino al momento della fusione e costituzione di un 
comune unico. 
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Art. 64 
Interventi e piani assoggettati ad autorizzazione paesaggistica 

1. Sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica della sottocommissione della CUP: 
a) in qualunque parte del territorio provinciale, i lavori relativi ad aeroporti, linee ferroviarie, nuove strade 

statali e provinciali, cave e miniere superficiali, costruzione di dighe, impianti idroelettrici, discariche, 
piste da sci e relativi bacini d'innevamento, impianti a fune, posa di condotte principali non interrate per 
il trasporto di fluidi anche energetici, impianti eolici; 

b) nelle aree non destinate specificatamente all'insediamento dagli strumenti di pianificazione, la 
realizzazione di nuove linee elettriche o la sostituzione di quelle esistenti di potenza superiore a 30.000 
volt. 
2. Gli interventi che non sono soggetti ad autorizzazione della sottocommissione della CUP o del 

sindaco, secondo quanto previsto da quest'articolo, sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica della CPC 
se interessano: 
a) il territorio del parco nazionale dello Stelvio; 
b) il territorio dei parchi naturali provinciali; 
c) le aree di tutela ambientale individuate dal PUP; 
d) i beni ambientali di cui all'articolo 65; 
e) fuori dai centri abitati, l'installazione della segnaletica sentieristica ed escursionistica e di quella 

sulla denominazione di percorsi storici e culturali e la posa di cippi o simboli commemorativi e di 
cartelli o di altri mezzi pubblicitari; 

f) nelle aree di tutela ambientale, i muri di sostegno e di contenimento superiori a tre metri di altezza; 
g) nelle aree di tutela ambientale, tutti gli altri interventi che non sono liberi ai sensi del comma 5. 

3. Sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica della CPC i piani attuativi, compresi i piani guida, 
che interessano zone anche parzialmente comprese in aree di tutela. 

4. Sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica del sindaco, nelle aree di tutela ambientale, i 
seguenti interventi: 
a) le recinzioni; 
b) i muri di sostegno e di contenimento fino a tre metri di altezza; 
c) le pavimentazioni stradali; 
d) gli interventi di cui alle lettere c), d) ed e), del comma 3, dell'articolo 78. 
d) gli interventi previsti dall'articolo 78, comma 2, lettere b), d), g); gli interventi previsti 

dall'articolo 78, comma 2, lettera h), quando sono realizzati in difformità rispetto ai criteri e alle  
tipologie approvati dalla sottocommissione della CUP con riferimento alle relazioni con il 
contesto, alle forme e ai materiali da impiegare nella realizzazione; gli interventi di manutenzione 
straordinaria previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera a), quando riguardano parti esterne 
dell'edificio, fermo restando quanto stabilito dall'articolo 78, comma 3, lettera b), e gli interventi 
previsti dall'articolo 78, comma 3, lettere c), d), e), i), m) e, all'interno dei centri abitati, lettere l) e 
n). 
5. L'autorizzazione paesaggistica non è richiesta per: 

a) tutti gli interventi edilizi liberi ai sensi dell'articolo 78, a eccezione di quelli previsti dall'articolo 78, 
comma 3, lettere n) e o); 

a) fermo restando quanto stabilito dai commi 1, 2 e 4, gli interventi previsti dall'articolo 78, comma 
2, lettere a), c), e), f), i), j), k), l), m), n), o), p), q) e r), dall'articolo 78, comma 3, lettere b), g), h), j) 
e k), e gli interventi previsti dall'articolo 78, comma 3, lettera a), quando non riguardano parti 
esterne dell'edificio, fermo restando quanto stabilito dall'articolo 78, comma 3, lettera b); 

b) le opere e gli interventi previsti in piani attuativi già autorizzati ai fini della tutela del paesaggio ai sensi 
del comma 3 e che sono stati autorizzati secondo quanto previsto dall'articolo 7, comma 9; 

c) le varianti in corso d'opera di cui all'articolo 92. 
6. In riferimento agli interventi soggetti ad autorizzazione paesaggistica ai sensi di quest'articolo di 

competenza della Regione o dello Stato, l'autorizzazione paesaggistica è rilasciata dalla Giunta provinciale 
secondo quanto previsto dall'articolo 68. Per gli interventi di competenza della Provincia all'autorizzazione 
provvede direttamente la struttura provinciale competente in materia, secondo quanto previsto 
dall'articolo 68. 
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Art. 78 
Attività edilizia libera 

1. Quest'articolo individua gli interventi liberi, per la cui realizzazione non è richiesto alcun titolo 
abilitativo. Tali interventi sono eseguiti nel rispetto degli strumenti di pianificazione e di ogni altra normativa 
e disciplina relativa alla loro realizzazione e, in particolare, nel rispetto delle norme antisismiche, di quelle 
sulla sicurezza, delle norme igienico-sanitarie, di efficienza energetica, di paesaggio e qualità architettonica, 
di altezze e distanze. 

2. Sono liberi i seguenti interventi: 
a) le opere di manutenzione ordinaria previste dall'articolo 77, comma 1, lettera a); 
b) gli interventi volti all'eliminazione delle barriere architettoniche che non comportano la realizzazione di 

nuovi volumi esterni all'edificio o comunque la modificazione della sagoma dell'edificio; 
c) gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici di superficie in pianta non superiore a 4 metri 

quadrati e altezza non superiore a 2,2 metri al colmo del tetto, realizzati in generale in legno e 
contraddistinti da facile amovibilità e reversibilità, e i pergolati, quando costituiscono strutture di 
pertinenza di un edificio e sono composti da elementi verticali e sovrastanti elementi orizzontali in 
legno o in metallo; 

d) le opere di pavimentazione e di finitura degli spazi esterni nelle aree pertinenziali degli edifici, 
comprese le sistemazioni del terreno dell'area pertinenziale che non comportano modificazioni delle 
quote superiori a 50 centimetri di altezza, non incidono sugli indici urbanistici dell'area e risultano 
raccordate alle quote dei terreni adiacenti il perimetro dell'area; 

e) gli allacciamenti dei servizi all'utenza diretta, sottoservizi e impianti a rete in genere, incluse linee 
elettriche aeree con tensione inferiore a 30.000 volt; 

f) l'installazione di depositi interrati di gas di petrolio liquefatto di pertinenza di edifici, entro i limiti 
dimensionali stabiliti dal regolamento urbanistico-edilizio provinciale; 

g) le strutture mobili e le attrezzature installate per lo svolgimento di manifestazioni culturali, sportive, 
religiose e simili di carattere temporaneo; 

h) gli appostamenti di caccia realizzati secondo le disposizioni provinciali vigenti in materia di protezione 
della fauna selvatica ed esercizio della caccia; 

i) le mangiatoie per la fauna selvatica, se realizzate interamente in legno secondo le disposizioni vigenti in 
materia del piano faunistico provinciale. A tal fine la loro realizzazione è segnalata alla struttura 
provinciale competente in materia faunistica; 

j) le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo a carattere geognostico; 
k) le strutture prefabbricate di carattere precario, compresi i manufatti accessori ai cantieri relativi a 

progetti d'intervento per i quali è stato acquisito il titolo abilitativo edilizio; 
l) le opere di bonifica e sistemazione del terreno connesse con il normale esercizio dell'attività agricola, 

come precisate dal regolamento urbanistico-edilizio provinciale e fatto salvo quanto previsto 
dall'articolo 85; 

m) i tunnel temporanei stagionali, realizzati con struttura in materiale leggero, ancorati a terra senza opere 
fisse e privi di parti in muratura, funzionali allo svolgimento dell'attività agricola; 

n) nelle aree a bosco, le attività e gli interventi di gestione forestale indicati dall'articolo 56, comma 2, 
della legge provinciale sulle foreste e sulla protezione della natura 2007; 

o) la modifica delle piazzole delle strutture ricettive all'aperto, senza aumento della ricettività, la 
sistemazione della viabilità interna e la sistemazione degli spazi comuni, le strutture accessorie e gli 
allestimenti mobili disciplinati dalla legge provinciale 4 ottobre 2012, n. 19 (legge provinciale sui 
campeggi 2012), nel rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima e dalle sue disposizioni 
attuative; 

p) gli interventi di manutenzione ordinaria di strade e spazi pubblici; 
q) gli interventi riguardanti tracciati e sentieri alpini, palestre di roccia e vie attrezzate, nel rispetto della 

legge provinciale 15 marzo 1993, n. 8 (legge provinciale sui rifugi e sui sentieri alpini 1993); 
r) la collocazione di contenitori e di distributori mobili per stoccaggio di carburanti e olii esausti da parte 

delle imprese agricole che non eccedono i 9 metri cubi. 
3. Nel rispetto dei presupposti indicati nel comma 1, possono essere realizzati senza alcun titolo 

abilitativo, ma previa comunicazione al comune, secondo le modalità specificate nel regolamento 
urbanistico-edilizio provinciale, i seguenti interventi: 
a) le opere di manutenzione straordinaria, quando non riguardano le parti strutturali dell'edificio. In tal 

caso, nella comunicazione è indicata l'impresa a cui si intendono affidare i lavori. Resta fermo l'obbligo 
di munirsi del titolo edilizio per gli interventi che interessano elementi strutturali; 
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b) gli interventi che interessano le parti esterne dell'edificio, nel rispetto dei materiali o della tinteggiatura 
previsti dal PRG o del piano colore, se adottato o, in assenza di disposizioni del PRG o del piano 
colore, gli interventi di sostituzione di parti esterne dell'edificio con materiali o tinteggiature 
uguali a quelli esistenti; 

c) l'installazione di pannelli solari o fotovoltaici e dei relativi impianti collocati negli edifici o nelle 
relative pertinenze, nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dal regolamento urbanistico-edilizio 
provinciale; 

d) le legnaie pertinenziali degli edifici, se rispettano le tipologie e i limiti dimensionali stabiliti dal PRG; 
e) le tende da sole avvolgibili prive di sostegni a palo su edifici posti nelle aree di tutela ambientale o 

soggetti alla disciplina in materia di beni culturali o compresi negli insediamenti storici, se rispettano i 
criteri stabiliti dal comune per la loro installazione; questi interventi sono liberi all'esterno delle aree 
sopra indicate o non soggette ai predetti vincoli; 

f) le recinzioni di altezza inferiore a 150 centimetri; 
g) le attrezzature e gli elementi di arredo di pertinenza di esercizi pubblici e commerciali eseguiti nel 

rispetto delle disposizioni comunali in materia; 
h) gli interventi di installazione e di modifica di impianti fissi di telecomunicazione e di radiodiffusione su 

strutture esistenti; 
i) gli interventi di demolizione delle strutture che ospitano impianti fissi di telecomunicazione e di 

radiodiffusione e la modifica delle medesime strutture nei limiti del 20 per cento delle dimensioni della 
struttura esistente; 

j) gli interventi di trasformazione del bosco volti al ripristino di aree prative o pascolive o alla 
realizzazione di bonifiche agrarie che non richiedono alcuna opera di infrastrutturazione o di 
edificazione, nell'ambito delle fattispecie disciplinate dall'articolo 16, comma 1, lettere c) e c bis), della 
legge provinciale sulle foreste e sulla protezione della natura 2007, fatto salvo quanto previsto 
dall'articolo 85 della presente legge; 

k) le opere precarie facilmente rimovibili e destinate a soddisfare esigenze improrogabili e temporanee. In 
relazione all'entità e alla durata degli interventi, il comune può subordinare la loro realizzazione alla 
presentazione di idonee garanzie, anche di carattere finanziario, ai fini del rispetto dei termini e delle 
modalità di rimessa in pristino dei luoghi; 

l) la segnaletica sentieristica ed escursionistica e quella di denominazione di percorsi storici e culturali, nel 
rispetto dei criteri eventualmente previsti dalla normativa vigente relativamente alla segnaletica e alla 
cartellonistica; 

m) i cartelli o altri mezzi pubblicitari all'interno dei centri abitati; 
n) cippi o simboli commemorativi posti all'esterno delle aree pertinenziali degli edifici, se di limitate 

dimensioni e se privi di opere murarie di fondazione; 
o) la coltivazione delle cave, miniere e torbiere nel rispetto delle disposizioni provinciali in materia. 

4. La sola omissione della comunicazione al comune prevista dal comma 3 comporta il pagamento di 
una sanzione amministrativa pecuniaria da versare al comune competente pari a 500 euro, se comunque gli 
interventi risultano realizzati nel rispetto delle altre condizioni richieste da questa legge e dalle sue 
disposizioni attuative. 

Art. 83 
Caratteristiche e validità del permesso di costruire 

1. Il permesso di costruire è rilasciato in conformità alle previsioni degli strumenti urbanistici, in 
vigore o adottati, dei regolamenti edilizi e della normativa urbanistica ed edilizia vigente. 

2. Il rilascio del permesso di costruire è subordinato all'esistenza d'idonee opere di urbanizzazione 
primaria o alla previsione della loro realizzazione da parte del comune entro tre anni dalla data di rilascio del 
permesso di costruire, o all'impegno degli interessati a realizzarle contestualmente agli interventi oggetto del 
permesso. 

3. I lavori oggetto del permesso sono iniziati entro due anni dal rilascio del titolo e previa 
comunicazione al comune. Entro lo stesso termine il titolare del permesso di costruire deve aver realizzato 
opere rappresentative di un reale ed effettivo intento costruttivo, che non si riducano, per esempio, 
all'impianto del cantiere, all'esecuzione di scavi, a sistemazioni del terreno o a singole opere di fondazione. 
Entro lo stesso termine il titolare del permesso di costruire deve aver intrapreso opere tali da 
evidenziare l'effettiva volontà di realizzare il manufatto, quali, ad esempio, l'innalzamento di elementi 
portanti, l'elevazione di muri o l'esecuzione di scavi coordinati al getto di fondazioni del costruendo 
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edificio. I lavori sono ultimati entro cinque anni dalla comunicazione. I lavori s'intendono ultimati quando la 
struttura e le caratteristiche formali dell'opera sono individuabili in modo univoco. 

4. Il comune può individuare un termine maggiore per la conclusione dei lavori, su richiesta 
dell'interessato da presentare prima del termine finale previsto per la conclusione, in ragione delle 
dimensioni dell'opera, delle sue caratteristiche costruttive o delle condizioni climatiche della zona. 

5. Il comune può prorogare il termine previsto per l'inizio o per l'ultimazione dei lavori solo per eventi 
e fatti di carattere straordinario sopravvenuti. 

6. Se i lavori non sono iniziati o ultimati entro i termini previsti dai commi 3, 4 e 5, il titolare del 
permesso di costruire deve chiedere un nuovo titolo edilizio. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 85, 
relativamente alla SCIA per l'esecuzione dei lavori necessari per rendere l'opera agibile. 
7. Il permesso di costruire è trasferibile ai successori o agli aventi causa ed è irrevocabile. La voltura del 

permesso di costruire dev'essere richiesta al comune. 

Art. 107 
Disposizioni per la ricostruzione di edifici danneggiati o distrutti 

1. Gli interventi per la ricostruzione di edifici esistenti danneggiati o distrutti in seguito ad eventi 
calamitosi o sinistri, o in seguito a crolli spontanei non avvenuti in concomitanza d'interventi svolti 
sull'edificio, sono ammessi tempestivamente, anche in deroga alle previsioni degli strumenti di 
pianificazione territoriale delle comunità e dei comuni, vigenti o adottati, a condizione che gli edifici siano 
ricostruiti nel rispetto delle caratteristiche tipologiche, degli elementi costruttivi, delle dimensioni 
planivolumetriche e della destinazione d'uso originali. Il comune può autorizzare la ricostruzione anche su 
sedime diverso, se la delocalizzazione è autorizzata ai sensi delle disposizioni della carta di sintesi della 
pericolosità o se ciò risulta funzionale a un migliore inserimento dell'edificio nel contesto paesaggistico-
ambientale. 

2. È consentita la ricostruzione filologica dei manufatti distrutti, individuati catastalmente alla data di 
entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10 (Norme per l'edificabilità dei suoli), o la cui esistenza a 
tale data possa essere documentalmente provata, anche mediante immagini fotografiche, e collocati in aree 
non destinate specificatamente all'insediamento, in presenza di elementi perimetrali tali da consentire 
l'identificazione della forma e sulla base di documenti storici o fotografie d'epoca; per questi manufatti è 
ammessa la destinazione d'uso originaria o il riutilizzo a fini abitativi non permanenti. La ricostruzione dei 
manufatti in questione non è ammessa se l'intervento contrasta con le disposizioni della carta di sintesi della 
pericolosità prevista dall'articolo 22 o se la ricostruzione è esclusa dalle previsioni dei PRG relative agli 
insediamenti storici o dai piani per il recupero del patrimonio edilizio tradizionale montano vigenti. Ai sensi 
dell'articolo 104, comma 1, di questa legge e degli articoli 39, comma 6, e 40, comma 6, della legge 
provinciale 27 maggio 2008, n. 5 (Approvazione del nuovo piano urbanistico provinciale) i PRG 
possono autorizzare la ricostruzione tipologica anche su sedime diverso, se la delocalizzazione è 
autorizzata ai sensi delle disposizioni della carta di sintesi della pericolosità o se ciò risulta funzionale 
ad un migliore inserimento dell'edificio nel contesto paesaggistico-ambientale. 

3. Per gli interventi urgenti e di carattere straordinario su edifici già danneggiati o in pericolo di 
danno, quando il rispetto delle procedure ordinarie può aggravare i danni verificatisi o determinare un danno 
irreparabile all'edificio, gli interessati possono realizzare, in assenza di titolo abilitativo, i lavori urgenti e 
necessari a evitare tali conseguenze, dandone contemporaneamente notizia ai sensi del comma 4. 

4. Quando si verifica un evento che comporta un danno imminente o un pericolo di danno imminente 
a uno dei beni immobili compresi nelle aree sottoposte a tutela paesaggistico-ambientale o contenuti 
nell'elenco previsto dall'articolo 65, o quando si verificano le condizioni previste dal comma 3, il proprietario 
o il soggetto che ha il godimento del bene ne dà notizia alla struttura provinciale competente in materia di 
urbanistica o, se l'immobile ricade all'esterno delle aree di tutela ambientale, al comune. L'ente competente 
impartisce gli ordini e i divieti per la protezione del paesaggio. 

5. Quest'articolo si applica a tutti gli edifici del patrimonio edilizio esistente. 

Art. 116 
Banca della terra 

1. Al fine di valorizzare il patrimonio agricolo-forestale, di promuovere i processi di ricomposizione e 
riordino fondiario, di recuperare ad uso produttivo le superfici agricole e forestali abbandonate, incolte o 
sottoutilizzate, anche per incentivare l'insediamento dell'imprenditoria agricola e, in particolare dei giovani 
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imprenditori, nonché al fine di favorire la salvaguardia del territorio e del paesaggio, è istituita la Banca della 
terra. 

2. La Banca della terra consiste in un inventario, strutturato a partire dal SIAT, dei terreni pubblici e 
dei terreni privati che i proprietari hanno dichiarato disponibili per la temporanea assegnazione ai soggetti 
che ne fanno richiesta per il perseguimento delle finalità del comma 1. 

3. La Giunta provinciale, previo parere obbligatorio della competente commissione permanente 
del Consiglio provinciale, del Consiglio delle autonomie locali, degli ordini professionali competenti e 
delle categorie professionali coinvolte, con propria deliberazione, definisce i criteri e le modalità per la 
costituzione, il funzionamento e la gestione della Banca della terra, entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore di questa legge." 
 
 


